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Nel presente documento, approvato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio dôIstituto, ¯ 
contenuta lôofferta formativa e didattica della Scuola, che viene resa nota ai genitori non 
solo per fornire loro informazioni chiare e precise circa il progetto che la Scuola ha per i 
loro figli, ma soprattutto per coinvolgerli e renderli partecipi nella realizzazione di quanto in 
esso è contenuto. Viene indicato sinteticamente ciò che la Scuola intende fare, come 
intende farlo e perché. Sono esplicitate, pertanto, le finalità, gli obiettivi, le metodologie e 
le risorse, tenendo conto della specificità del contesto e della differenziazione dei bisogni 
culturali e formativi dellôutenza. 
Nel quadro culturale entro cui si sviluppa la proposta formativa dellôIstituto sono, altres³, 
indicate le procedure di controllo e di valutazione dei risultati. Il progetto, perciò, assume 
la funzione di integrazione organizzativa interna ed esterna. Eô proprio per questo motivo 
che le varie componenti (docenti, alunni, genitori e personale ATA) del sistema -scuola si 
devono sentire impegnate in un vero e proprio contratto formativo in cui ciascuno si 
assume le proprie responsabilità, garantendo determinate prestazioni e determinati 
comportamenti e, soprattutto, sentendosi parte di una comunità impegnata nella 
realizzazione del progetto stesso. 
Naturalmente, come ogni ipotesi di lavoro, anche quella contenuta nel presente 
documento è aperta a recepire i segni dei processi di trasformazione delle realtà territoriali 
dal punto di vista economico, sociale e culturale ed è suscettibile di adeguamento ai 
bisogni formativi degli studenti. Al di là del risultato che sarà conseguito al termine 
dellôanno scolastico resta, comunque, fin da ora lôimpegno da parte di tutti ad affrontare un 
lavoro che contribuirà certamente alla formazione umana e culturale degli alunni. 

 

1. LETTURA DEL TERRITORIO 
 

Affinché il P.O.F. possa migliorare gli esiti del processo di insegnamento - apprendimento 
e favorire la crescita culturale, formativa di ciascun alunno, si ritiene opportuno fare 
riferimento ad una serie di dati informativi sul territorio ed evidenziarne i problemi, le 
aspettative, le potenzialità. 
Il Liceo Classico ñVincenzo Lillaò ¯ sito in Francavilla F.na mentre lôannessa sezione di 
Liceo Scientifico e Liceo Tecnologico, ad indirizzo ñBroccaò, si trova nella vicina Città di 
Oria per cui le informazioni riguarderanno entrambi i comuni, compresi quelli limitrofi, visto 
il significativo tasso di pendolarità dellôutenza delle due scuole. 

 

1.1 ï Collocazione geografica dellôIstituto 

 
Francavilla F.na e Oria con i comuni limitrofi di Latiano, Mesagne, Villa Castelli, Grottaglie, 
San Marzano, Sava, Erchie, Torre S.S., San Vito e San Michele costituiscono unôampia 
area geografica con lo sguardo volto ai due mari della penisola salentina.  
 

1.2 - Il territorio: realtà produttive, tendenze trasformative in atto, settori produttivi 

prevalenti. 

 
Dal punto di vista economico, il territorio è a vocazione prevalentemente agricola, ha 
carattere morfologicamente omogeneo con presenza di diversi sistemi colturali.  
Oltre il 95% del territorio è coltivato con sistemi misti, estensivi ed intensivi.  
Le produzioni agricole sono incentrate principalmente sulle colture arboree.  
La coltura predominante ¯ quella dellôulivo, che da sola occupa pi½ del 40% della 
superficie coltivabile, seguita da quella della vite con oltre il 20%.  
La restante quota delle coltivazioni è occupata da seminativi ed ortaggi. Sono presenti 
piccole aziende agricole in cui viene praticato anche lôallevamento di bovini, ovi-caprini.  
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Marcata è la presenza di micro-propriet¨ che consente lôimpiego di forza - lavoro 
stagionale ma che, tuttavia, alimenta il fenomeno del caporalato.  
Si registra, in questi ultimi anni, la nascita e la crescita di piccole e medie imprese che 
assorbono un buon numero di lavoratori e alimentano una consistente attività 
commerciale.  
Nel territorio è presente un artigianato vivace di buona qualità che offre occupazione e 
lavoro a un buon numero di operai. 
Ciò nonostante resta molto grave il problema della disoccupazione, soprattutto giovanile, 
del lavoro sommerso e di quello minorile.  
Appare, comunque, evidente  che a questa organizzazione tradizionale dellôeconomia e 
della società si sono sovrapposti negli ultimi anni importanti fattori di trasformazione 
determinati da fenomeni e processi epocali che hanno investito il mondo nel suo 
complesso. Lo sviluppo dellôinformatica e delle telecomunicazioni ha modificato 
profondamente il settore terziario generando potenzialità  non ancora del tutto espresse e 
necessit¨ di nuove figure professionali. Lôespansione progressiva del settore turistico ha 
contribuito a favorire una maggiore attenzione da parte degli enti locali alla valorizzazione 
e alla tutela dei beni  architettonici ed ambientali. In questo quadro va registrata, inoltre, 
una acquisita consapevolezza della necessità di recupero di un patrimonio diffuso, 
costituito da diverse testimonianze e da forme espressive tradizionali, dalla musica alle 
lingue dialettali, dalla danza alla poesia.  

 

1.3 - Struttura ed organizzazione dei servizi di pubblica utilità delle Città di 

Francavilla F.na e Oria: istituzioni scolastiche, trasporti, servizi sanitari e sociali, 

parchi pubblici, impianti sportivi e per il tempo libero. 

 
Il territorio presenta una discreta organizzazione e strutturazione dei servizi di pubblica 
utilità.  

Nel Comune di Francavilla F.na vi sono: 3 Circoli didattici, 3 Scuole medie, 5 Istituti di 
istruzione secondaria di 2° grado statali, 1 Biblioteca comunale. 
Per quanto riguarda i servizi sanitari e sociali, in Francavilla F. vi è un ospedale, vi sono 
consultori e organizzazioni sociali. Sono presenti impianti sportivi, in gran parte privati, e 
spazi di aggregazione culturale e sociale. Inoltre si registra la presenza di associazioni 
politiche, religiose, sportive, culturali e sociali che, indubbiamente, hanno la loro incidenza 
sul territorio.  
Molto spazio occupa la valorizzazione delle tradizioni e della cultura popolare: si pensi ai 
riti pasquali, alle varie feste, alle sagre, al presepe vivente, ai cortei storici. 

Anche la Città di Oria presenta strutture scolastiche di diverso ordine e grado: 2 Circoli 
Didattici, 1 Scuola Media di primo grado con due plessi, 1 Istituto Professionale 
Regionale, 2 Istituti di Istruzione Superiore, 1 Istituto Superiore di Scienze Religiose.   
In particolare il Liceo Scientifico è ubicato in Via Ada Negri 1, nei pressi del Municipio, a 
pochi minuti dalla Stazione delle FF.SS. e delle fermate degli autobus di linea extraurbana 
che collegano il paese con i vicini Comuni di Torre SS., Erchie, Latiano, Francavilla 
Fontana e Mesagne. 
Per quanto riguarda i servizi, in Oria vi sono uffici e ambulatori della ASL con annesso 
consultorio. Tra gli impianti sportivi a disposizione dei cittadini di Oria ricordiamo: il 
Palazzetto dello sport, usato per le attività sportive anche dagli alunni della nostra scuola 
e la pista di atletica annessa al campo di calcio comunale. A questi vanno ad aggiungersi 
strutture sportive private. Vanno inoltre segnalati diversi momenti di aggregazione 
culturale organizzati da enti e associazioni locali, anche in collaborazione con i paesi 
limitrofi, che costituiscono unôimportante risorsa per lôintera comunit¨.  
Inoltre si segnala la presenza di un laboratorio musicale, presso la locale scuola media, 
lôistituto di Storia Patria, la biblioteca comunale e quella vescovile. 
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Particolare significato assume il trentennale gemellaggio tra la Città di Oria e Lorch 
(Germania), nato all'interno dell' antica e sentita tradizione del Torneo dei Rioni nella 
ricerca delle comuni radici storiche legate a Federico II. 
 

1.4 - Situazione socio-culturale dellôutenza 
 
Lôutenza del Liceo Classico ñV. Lillaò e dellôannessa sezione del Liceo Scientifico di Oria 
proviene prevalentemente dalle scuole medie dei Distretti XXI e XXIV.  
Il livello socio-culturale è medio-alto. Vi è richiesta di attività curricolari ed integrative 
adeguate al proseguimento degli studi e ad un autonomo e consapevole inserimento 
sociale. I genitori rivelano disponibilità e serietà di partecipazione per le iniziative della 
scuola. Lôutenza, dal punto di vista della preparazione culturale, ¯ eterogenea, ma 
prevalentemente di livello medio (rilevazione delle competenze dôingresso realizzate 
mediante test di analisi del potenziale di apprendimento).  
Il numero degli alunni ripetenti è contenuto. Il livello di preparazione degli alunni in uscita è 
medio - alto. 
 

2. PRINCIPI E FINALITAô DELLôISTITUTO DôISTRUZIONE 

SECONDARIA SUPERIORE AD  INDIRIZZO CLASSICO, 

SCIENTIFICO E TECNOLOGICO 
 
Nel dettagliare i principi e le finalit¨ dellôIstituto si ritiene opportuno richiamare la Carta dei 
Servizi, depositata in segreteria, ed in particolare il paragrafo relativo ai ñPrincipi 
fondamentali dellôIstitutoñ.  

Nel suddetto paragrafo vengono fissati i seguenti principi fondamentali: 
- uguaglianza e pari dignit¨ nellôerogazione del servizio scolastico a 

prescindere da differenze di sesso, etnia, religione, cultura, ideologia, 
condizioni psico - fisiche  e socio - economiche; 

- imparzialit¨ ed obiettivit¨ dellôazione educativa; 
- regolarità e continuità educativo - didattica;  
- accoglienza ed integrazione; 
- legalità e trasparenza. 

 

2.1 - Finalità: 
 
 Promuovere la creazione di un ambiente sereno, favorevole all'apprendimento e alla 

crescita umana e civile degli studenti, che contribuisca a prevenire ogni forma di 
disagio e a rimuovere le cause di insuccesso e di abbandono.  

 Adottare strategie che salvaguardino le esigenze dell'accoglienza, dell'integrazione, 
della continuità e dell'orientamento. 

 Promuovere la formazione di una coscienza civica educando alla legalità attraverso 
l'esercizio dei diritti e il rispetto dei doveri. 

 Conoscere se stessi e promuovere lôautostima e l'autovalutazione. 
 Favorire la conoscenza dei problemi della società in particolare della pace, dei diritti 

umani, della solidarietà, della tolleranza e dell'ambiente. 
 Stimolare la consapevolezza critica, lôoriginalit¨ e la creativit¨ ; 
 Far acquisire comportamenti consapevoli e corretti, finalizzati al benessere psico-

fisico. 
 Motivare allôeducazione permanente. 
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2.2 - Obiettivi generali formativi: 
 
 essere in grado di affrontare nuove situazioni, superare difficoltà di carattere 

scolastico e non; 
 saper pianificare il proprio lavoro con strategie adeguate allo scopo; 
 acquisire la consapevolezza della complessità del reale accettando l'altro e 

valorizzando la diversità nell'interazione con l'ambiente; 
 essere capace di relazionarsi in modo critico e costruttivo con la realtà sociale, 

economica e produttiva. 
 

2.3 - Obiettivi cognitivi realizzati in termini di conoscenze, competenze, capacità. 

 
CONOSCENZE: 

 conseguire una conoscenza il più possibile organica, chiara e precisa dei contenuti; 
 

COMPETENZE: 
 comprendere e definire concetti e termini; 
 distinguere le idee principali da quelle secondarie; 
 comunicare le informazioni acquisite con un linguaggio corretto ed adeguato al ruolo, 

al tempo ed al contesto; 
 sviluppare processi di analisi e sintesi; 
 utilizzare ed elaborare i linguaggi specifici delle discipline; 
 sviluppare le tesi proposte; 
 risolvere situazioni problematiche; 
 produrre in modo efficace forme di comunicazione scritta su una varietà di 

argomenti. 
 
      CAPACITA':  
 saper organizzare in modo autonomo le conoscenze. 
 saper comunicare in maniera appropriata; 
 saper operare collegamenti, confronti e inferenze; 
 saper individuare le costanti dei problemi nel tempo; 
 saper valutare criticamente i dati conosciuti e formulare giudizi; 
 comprendere, analizzare e criticare testi su una varietà di argomenti; 
 essere in grado di produrre varie forme di comunicazione tradizionali (scritta e orale) 

e innovative. 
 

N.B.: Per quanto riguarda gli obiettivi disciplinari e didattici si rimanda alle programmazioni 
dei singoli Consigli di Classe e delle singole discipline. 
 

2.4 REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
 
Nel corrente anno scolastico 2007-2008, lôistituto ha adottato il nuovo Regolamento di 
disciplina degli alunni (DPR n. 249/98) modificando e integrando il vecchio Regolamento 
sulla base delle nuove indicazioni ministeriali ( C.M. 16 del 5/02/2007). 
 Il Regolamento è improntato sul principio di reciprocità, non ha finalità fiscali o restrittive, 
ma intende rafforzare il senso di responsabilità degli studenti. 
Ciascun alunno ha preso atto del Regolamento e le famiglie sono state informate sui 
contenuti dellôarticolato del Regolamento 
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3. AMPLIAMENTO DELLôOFFERTA FORMATIVA DELLôISTITUTO 
 
Lôarea di ampliamento e approfondimento dellôofferta formativa ha come scopo 
lôinterazione fra tutte le discipline del settore perch® si svolga unôattivit¨ pianificata ed 
articolata e si ottengano risultati chiaramente definiti e verificabili.  
Essa deve coinvolgere i docenti di tutte le discipline e condurli ad una concreta 
collaborazione, affinché essi possano: 

- favorire lôapprendimento di nuove strategie cognitive;  

- sollecitare gli alunni ad affrontare problemi nuovi con spirito di autonomia e 
creatività;  

- favorire il confronto tra la realtà scolastica e la realtà del lavoro;  

- promuovere atteggiamenti che favoriscano la socializzazione, il confronto delle 
idee, la tolleranza verso la critica esterna e lôinsuccesso, la revisione critica del 
proprio giudizio e la modifica della propria condotta di fronte a prove ed argomenti 
convincenti;  

- favorire lôacquisizione di abilit¨ auto-orientative.  
  
Ogni progetto deve tenere conto di diversi aspetti: conoscitivo, applicativo, tecnologico, 
informatico, economico, organizzativo e di documentazione. Scelto dagli alunni sulla base 
delle proposte dei vari docenti, deve essere aderente ai problemi ed agli interessi psico-
cognitivi, psico-affettivi e culturali degli alunni e dei loro indirizzi curricolari ed avere la 
caratteristica della ñfattibilit¨ò.  
Per favorire negli alunni lôarricchimento culturale e migliorare le loro abilit¨ cognitive ed 
applicative si avrà cura di diversificare lôofferta formativa.  
Ogni progetto dovrà prevedere:  

- gli obiettivi che sô intendono perseguire;  

-  le competenze necessarie;  

- i compiti da affidare ai singoli docenti e/o agli esperti esterni;·      

- i tempi dô attuazione; 

- stabilire i contenuti;  

- lôarticolazione temporale;  

- le modalità di verifica;  

- i costi.  
   
Il progetto può anche essere suddiviso in sottoprogetti e realizzato:  
·        per gruppi di alunni di una classe;  
·        per classi;  
·        per gruppi di classe del medesimo istituto;  
·        per gruppi di classe di istituti diversi.  
   
Sulla base della pregressa conoscenza dei bisogni e delle indicazioni raccolte dagli alunni 
e dalle famiglie, per voce dei loro rappresentanti, nonché degli strumenti e delle risorse a 
disposizione, si prevede di articolare lôampliamento dellôofferta formativa attraverso la 
realizzazione di progetti, redatti su apposita modulistica, presentati in forma definitiva 
entro il 30.10 di ogni anno scolastico.  
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3.1 I FONDI STRUTTURALI 
 

Sono strumenti finanziari gestiti dalla Commissione europea per realizzare la coesione 
economica e sociale di tutte le regioni dell'Unione e ridurre il divario tra quelle più 
avanzate e quelle in ritardo di sviluppo. I Fondi strutturali che che riguardano il programma 
operativo nazionale (pon) "la scuola per lo sviluppo"  e che interessano il mondo della 
scuola sono il FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale), il FSE (Fondo Sociale 
Europeo):  

1. Fondo Sociale Europeo (FSE) 
Serve a finanziare gli interventi nel campo sociale ossia tutto ciò che concorre a sostenere 
l'occupazione mediante interventi sul capitale umano e quindi in prima battuta la 
formazione dei cittadini: dallo sviluppo delle strutture adeguate alla formazione ai 
programmi di formazione continua, da,la creazione delle figure professionali dei formatori, 
all'aggiornamento delle competenze dei funzionati della pubblica amministrazione., i 
beneficiari sono, in primo luogo i giovani, le donne, gli adulti che entrano o che rientrano 
nella vita attiva, i disoccupati di lunga durata, gli occupati a rischio di espulsione dal 
mercato del lavoro, i gruppi a rischio di esclusione sociale.  

2. Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 
Con queste risorse l'unione finanzia gli interventi infrastrutturali e tecnologici nei settori 
della comunicazione, energia, istruzione, sanità, ricerca ed evoluzione tecnologica. 
La strategia globale della programmazione per il settore dellôIstruzione nel periodo 2007-
2013, in linea con la priorità 1 del QSN, è orientata a: 

 innalzare i livelli di apprendimento e di competenze chiave, lôeffettiva equit¨ di accesso 
ai  percorsi migliori, aumentare la copertura dei percorsi di istruzione e formazione 
iniziale;  

 aumentare la partecipazione a opportunit¨ formative lungo tutto lôarco della vita; 

 rafforzare, integrare e migliorare la qualit¨ dei sistemi dôistruzione, formazione e lavoro 
e il loro collegamento con il territorio. 

Entrambi i programmi, infine, concorrono al conseguimento degli obiettivi di Lisbona e di 
Göteborg. 
La programmazione 2007/2013 offre a tutte le scuole strumenti per migliorare, per 
arricchire, per consolidare la propria offerta per questo la nostra scuola ha partecipato alla 
nuova programmazione impegnandosi a predisporre un  Piano integrato di interventi 
individuando gli obiettivi e le azioni ad esso collegate e ritenute prioritarie per lôistituzione 
scolastica 
Lôelaborazione del Piano si configura come parte integrante del Piano dellôOfferta 
Formativa ed ha visto il coinvolgimento dellôintera comunit¨ educante non solo nella fase 
di individuazione delle priorità e di programmazione, ma anche nelle fasi della valutazione 
a partire dalla fase diagnostica effettuata per una rilevazione preliminare dei bisogni reali 
in rapporto alle criticità ed ai punti forti della nostra scuola.  
Per il prossimo anno scolastico sono state richieste le seguenti azioni: 
 
 

Asse I  Capitale umano 

 

b) Migliorare le competenze del personale della scuola e dei docenti 

Azioni 

B.7 - interventi individualizzati e per lôauto-aggiornamento del personale scolastico ( per questo primo anno 

apprendimento linguistico); 

Progetto presentato:  

-English for your present  

http://www.pubblica.istruzione.it/fondistrutturali/pon/pon.shtml
http://www.pubblica.istruzione.it/fondistrutturali/pon/pon.shtml
http://www.pubblica.istruzione.it/fondistrutturali/pon/pon.shtml
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d) Accrescere la diffusione, lôaccesso e lôuso della societ¨ dellôinformazione nella scuola 

D.1 ï interventi formativi rivolti ai docenti e al personale della scuola, sulle nuove tecnologie della 

comunicazione 

Progetto presentato: 

-Conoscere le nuove tecnologie per lavorare meglio anella scuola 

 

c) Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani 

Azioni 

C.1 - interventi per lo sviluppo delle competenze chiave :comunicazione nella madrelingua, comunicazione 

nelle lingue straniere, competenza matematica e competenza di base in scienza e tecnologia, 

competenza digitale, imparare ad apprendere, competenze sociali e civiche, spirito dôiniziativa e 

imprenditorialità, consapevolezza ed espressione culturale. 

Progetti presentati: 

-Parole in movimento (corso di dizione) 

-English for your future! 

-Matematica con le nuove tecnologie 

-Una patente per il domani ECDL  

 

C.4 - interventi individualizzati per promuovere lôeccellenza (gare disciplinari, borse di studio, attivit¨ 

laboratoriali); 

d) Accrescere la diffusione, lôaccesso e lôuso della societ¨ dellôinformazione nella scuola 

Azioni 

D.1 - interventi formativi rivolti ai docenti e al personale della scuola, sulle  nuove tecnologie della 

comunicazione. 

 
Per quanto attiene al FESR il nostro istituto ha previsto, per  il prossimo anno scolastico, le 
seguenti azioni: 
 

Asse I - Societ¨ dellôinformazione e della conoscenza  
 

Obiettivi operativo  (a,b) 
 

a) Incrementare le dotazioni tecnologiche e le reti delle istituzioni scolastiche 

Azioni 

A  2 -dotazioni tecnologiche e laboratori multimediali per le scuole del secondo ciclo; 

 

Progetto presentato:  

-Aggiornamento strumenti informatici per la didattica per le sedi di Francavilla Fontana e Oria. 
 

 
 

 

3.2 PROGETTI  INTERCULTURA 
 
Intercultura è la prima organizzazione italiana di scambi internazionali di studenti e fa 
parte dellôAssociazione Internazionale AFS, che ha un raggio dôazione che copre 60 Paesi 
nel mondo. I programmi di intercultura prevedono essenzialmente la sistemazione di un 
giovane, per un periodo più o meno lungo, presso le due istituzioni che maggiormente 
garantiscono il suo inserimento culturale ed affettivo nel Paese che lo ospita: la scuola e 
la famiglia. Attraverso queste ed attraverso il contatto quotidiano con i coetanei, il giovane 
ha accesso a quelle attività tipiche ed agli schemi comportamentali che concretizzano i 
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vari aspetti di una cultura. Lôintercultura ¯ un valore che presiede ed orienta il processo 
educativo nel segno dellôautoformazione, della conoscenza e dellôinterazione tra le culture.  
I principali programmi di studio di AFS Intercultura sono:  
 

1. programmi di studio allôestero (annuali-semestrali-trimestrali-bimestrali), con 
frequenza obbligatoria in una scuola ospitante e vita in famiglia; 

2. programmi di accoglienza di studenti stranieri che hanno scelto di studiare in Italia 
(annuali-semestrali-trimestrali-bimestrali-mensili); 

3. scambi di classe. Gli studenti di unôintera classe o un gruppo di allievi di classi 
omogenee vanno a vivere allôestero per una/due settimane, frequentando una 
scuola locale, ospitati dagli studenti della stessa scuola. Successivamente la classe 
ospitante viene in Italia per due settimane secondo criteri di reciprocità.  

 
La scuola prevede la possibilità di partecipare ad eventuali concorsi, che saranno 
comunicati dopo la presentazione ufficiale del POF.  
 
 
 
 
 
 
 

SSee zzii oo nn ee   dd ee ll   LL ii cc ee oo   CCll aa ss ss ii cc oo   
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4. CENNI DI TRADIZIONE CLASSICA IN FRANCAVILLA FONTANA 
 

La tradizione degli studi classici in Francavilla Fontana risale al 1682, quando gli Scolopi 
istituirono la Scuola di ñBelle lettere e filosofiaò. Dopo vari avvenimenti, che portarono alla 
nascita del Ginnasio Regio ñPrincipe Imperialiò e poi di un Liceo parificato, con D.M. n. 7 
del 30/09/1950 fu istituito in Francavilla Fontana un Liceo Statale. Il nuovo Liceo-Ginnasio, 
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intitolato a Vincenzo Lilla, docente di Filosofia del Diritto in varie università, fu inaugurato 
nellôattuale sede il 20 novembre 1955. 
Il Liceo-Ginnasio, nato come scuola della borghesia ed aristocrazia, oggi si è radicato 
nella realtà socio-economica del territorio e risponde alla domanda dôistruzione e 
formazione culturale proveniente da ambiti sociali diversi. 
Lôattivit¨ didattica ¯ improntata al principio della massima trasparenza, le scelte 
metodologiche mirano a valorizzare la personalit¨ dellôalunno e a sollecitarne la 
motivazione ad apprendere. 
Il Liceo ñVincenzo Lillaò accoglie alunni provenienti da Francavilla e da paesi limitrofi; è 
facilmente raggiungibile perché ubicato nei pressi della stazione ferroviaria e alla fermata 
degli autobus. 
 

5. ORGANIZZAZIONE DEL LICEO CLASSICO 
 
CORSI SPERIMENTALI:        3 

CLASSI:                                  17 

ALUNNI (aa.ss. 2007-2008): 403 (cfr. tabelle allegate)* 

DOCENTI:      33 

PERSONALE A.T.A.:      16 di cui: 1 Direttore S.G.A. 
           6     Assistenti amministrativi 
           1 Assistente tecnico 
                                                                    8    Collaboratori scolastici 
 
(*)Nel corrente anno scolastico i 403 alunni iscritti risultano così distribuiti in relazione alla 
loro provenienza.  
 

   Francavilla Fontana 221     S. Marzano 17 

   Oria 33     Erchie 19 

   Latiano 23     Sava 1 

   Torre S. Susanna 45     Mesagne 10 

   S. Michele Salentino 10     Manduria 1 

   Grottaglie 5  Ceglie Messapica 1 

   Villa Castelli 17                                        Totale Alunni   403 
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Francavilla Fontana

Oria

Latiano

Torre S. Susanna

S. Michele 
Salentino

Grottaglie

Villa Castelli

S. Marzano

Erchie
Sava

Mesagne

Manduria

Provenienza alunni iscritti al Liceo Classico a.s. 2007-2008

 
 

5.1 - Strutture a disposizione degli alunni  
 
AULE: 17 
 

BIBLIOTECA 
Aggiornata delle più recenti pubblicazioni e ricca di testi di inestimabile valore risalenti al 
ó500  e al ó600 per un numero complessivo di 30.000 volumi. 
 
LABORATORI 

 di scienze con attrezzature moderne; 

 di fisica; 

 multimediale, dotato di moderni computer e collegato con internet; 

 di arte. 

 Rete INTRANET con postazione multimediale in ogni classe 
 
PALESTRE 
La scuola dispone di tre palestre attrezzate. Due al coperto ed una esterna.  
 
AULA MAGNA 
Dotata di attrezzature multimediali. 
 

5.2 - Orario corsi 
 

MATERIE IV V I II III 

Lingua e lettere italiane 5 5 4 4 4 

Lingua e lettere latine 5 5 4 4 4 

Lingua e lettere greche 4 4 3 3 3 
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Lingua e letteratura straniera 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 3 3 3 

Geografia 2 2 - - - 

Filosofia - - 3 3 3 

Scienze Naturali, chimica e geografia - - 4 3 2 

Matematica 2 2 3 2 2 

Fisica - - - 2 3 

Storia dellôarte - 1 1 1 2 

Religione 1 1 1 1 1 

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

Totale ore settimanali 26 27 31 31 32 

 

5.3 - Area didattica curricolare 
 
Si continuer¨ a sperimentare quanto ¯ stato gi¨ avviato nellôanno scolastico 1999-2000 
assicurando lôinizio dellôinsegnamento della Storia dellôarte in quinto ginnasio al fine di 
favorire negli alunni il senso critico, il gusto del bello e una maggiore comunicazione con 
le altre discipline.  

 

5.4 - Area ampliamento offerta formativa 
 
Per lôanno scolastico 2007/2008 si ipotizza la realizzazione dei seguenti progetti e 
iniziative: 

 

Sezione 1 - POTENZIAMENTO ED AMPLIAMENTO DELLA LINGUA INGLESE 
(potenziare le competenze audio-orali, migliorare la produzione scritta, arricchire il 
patrimonio linguistico, potenziare la competenza comunicativa) 
. 

1)  ñProgetto lingua vivaò potenziamento delle abilità linguistiche, con lôausilio di un 
esperto madrelingua. Il progetto è rivolto agli alunni di tutte le classi V ginnasio e I 
liceo. (Referente: prof. ssa Zanzarelli ).  

 

Sezione 2 - PARTECIPAZIONE ALLE PROBLEMATICHE SOCIALI E CULTURALI CON 
RIFERIMENTO AL TERRITORIO: 
 

1) ñFilosofia, scienza e democraziaò rincontri pomeridiani su tematiche di grande 
attualità, nel contesto socio culturale della globalizzazione. Il progetto è rivolto agli 
alunni delle II classi liceali.(Referente:Prof.ssa Stasi). 

2) ñIncontri dellôAgor¨ò: incontri di approfondimento su grandi tematiche culturali, 
che interpellano i percorsi di sviluppo dellôuomo e relative al rapporto tra scienza e 
etica. (Docente referente prof. Tardio) 

 

Sezione 3 - PROGETTI DI SOSTEGNO ALLôATTIVITAô CURRICOLARE DIDATTICA E 
FORMATIVA E DI AMPLIAMENTO E ARRICCHIMENTO DELLE STESSE (promuovere 
atteggiamenti che favoriscano la socializzazione, favorire e consolidare lôapprendimento 
delle discipline di studio, sollecitare lôautonomia e la creativit¨ personale, acquisire abilit¨ 
di auto-orientamento per una scelta consapevole del proprio futuro): 
 



IIIsss ttt iii tttuuutttooo   dddiii    iii sss ttt rrruuuzzziiiooonnneee   ssseeecccooonnndddaaarrr iiiaaa   dddiii    ssseeecccooonnndddooo   gggrrraaadddooo   aaaddd   iiinnndddiii rrr iii zzzzzzooo   ccc lllaaassssss iiicccooo   ,,,    sssccc iiieeennnttt iii fff iii cccooo   eee   ttteeecccnnnooolllooogggiiicccooo   

FFFrrraaannncccaaavvviii lll lllaaa   FFFooonnntttaaannnaaa   ---    OOOrrr iiiaaa   

 

 14 

3) Gruppo sportivo ï Rivolto agli alunni di tutte le classi ( docenti: DellôAnna, 
Memmola ) 

  

4) ñIdoneit¨ alla guida del ciclomotoreñ : conseguimento del certificato di idoneità 
alla guida del ciclomotoreò. Rivolto agli alunni di tutte le classi ( referente prof.ssa 
DellôAnna) 

  

5)  ñPrevenzione degli incidenti stradaliò : educazione al concetto di diritto-dovereò . 
Rivolto agli alunni delle classi liceali, in orario curricolare.(Referente: prof.ssa 
DellôAnna ) 

 

6) ñI giovani ricordano la Shohaò- rivolto agli alunni di tutte le classi (Referente: 
prof.ssa Stasi ) 

 

7) Rappresentazione teatrale dellôIppolito di Euripide: rivolto alle classi liceali del 
corso B e partecipazione al concorso ñTeatro scuolaò. (referente: Prof.ssa Stasi) 

 

8) Attività integrative e saggio di fine anno: rivolto agli alunni di tutte le classi 

(Referente: prof. Pellegrino) 
 

9) Certamen Ciceronianum Arpinas: rivolto alle classi III liceali ( referente prof. 
Spagnolo ) 

 

10) Certamen Horatianum di Venosa: rivolto alle classi II liceali ( referente prof. 
Spagnolo ) 

 

11)  Laboratorio di scienze ï rivolto agli alunni delle classi I A ,I B, I C, IIA, IIB, IIC  
(Referenti: prof. Suma) 

 

12) Potenziamento conoscenze teoriche di chimica e biologia: rivolto alle classi III 
liceali. (Referenti: Sabba, Suma) 

 

13)  Obiettivo salute: rivolto a tutte le classi (Referente: prof. Suma) 

 

14)  Salute e prevenzione delle tossicodipendenze: rivolto alle classi del I Liceo 
(Referente: pro.ssa Stasi) 

 

15)  ñI giovani e la costituzioneò:promozione e miglioramenti del rapporto tra giovani 
e istituzioni. Rivolto a tutte le classi (Referenti: Proff. Stasi, Tardio) 

 

 

SEZIONE 4 ï Accoglienza e orientamento: 

 

1. Orientamento in entrata e in uscita - rivolto alle Medie inferiori del territorio e alle 
classi III liceali (referente prof. Tardio )  

 

 

Visite guidate e viaggi di istruzione :  

 

1. visita guidata in Campania per le classi V e IV  ginnasiali ( docenti accompagnatori 
: Proff. Agnusdei, di Castri, Domicelli, Pagliara, Pappadà, Toraldo )  
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2. Visita guidata a Caprarica di Lecce, per le classi ginnasiali e I liceali ( docenti 
accompagnatori : Proff. Agnusdei, Di Castri, Domicelli, Pagliara, Pappadà, Toraldo)  

 

3. Visita guidata al Museo delle Scienze di Napoli per le classi III liceali (  docenti 
accompagnatori prof. Madaghiele ) 

 

4. Visita guidata presso la reggia di Caserta , per le classi III liceali ( Docente 
accompagnatore : Cozzolino )  

 
5. Viaggio dôistruzione in Sicilia per la classe VC ( Docente referente: Prof.ssa  

Zanzarelli) 
 

6. Viaggio dôistruzione in Umbria e Toscana per le I liceali ( docente referente. Prof. 
Tardio.) 

 

7. Viaggio di istruzione in Trieste, Slovenia, Croazia per le classi II liceali (Docente 
referente: proff.ssa Stasi) 

 

8. Viaggio dôistruzione a Vienna Praga, per le classi III liceali ( docenti 
accompagnatori : Elia, Pellegrino, Simone, Suma )  
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6. CENNI DI STORIA DEL LICEO SCIENTIFICO DI ORIA 
 

Il Liceo Scientifico di Oria nasce nel 1971 grazie allôimpegno del Prof. G. Forleo, allôepoca 
Preside del Liceo Scientifico ñ F. Ribezzo ñ di Francavilla F., con la collaborazione 
dellôAmministrazione Comunale di Oria e con il contributo di alcuni docenti del luogo. 
Partito con una sola prima classe, il Liceo Scientifico conta oggi n.15 classi per un totale 
di n° 351 iscritti suddivisi in tre corsi di cui 2 di liceo scientifico e 1 di liceo scientifico 
tecnologico.   
Ospitato in locali migliorati da una recente efficace opera di ristrutturazione e ampliati 
secondo le esigenze emerse in questi ultimi anni, è diventato un punto di riferimento non 
solo per gli studenti oritani, ma anche per quelli dei paesi limitrofi.   
 

7. ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA DEL LICEO SCIENTIFICO DI 

ORIA 
 
CORSI LICEO SCIENTIFICO: 2 

CORSO SC. TECNOLOGICO CON INDIRIZZO ñBROCCAò   1 

CLASSI:               15 

ALUNNI:                                        353 (*) (cfr. tabelle allegate) 

DOCENTI:               32 (di cui un docente tecnico-pratico) 

PERSONALE A.T.A.:                    6 di cui:  
                 1       Assistente tecnico 
                                                          3       Collaboratori scolastici 
                 2       Assistenti amministrativi   
 
Nel corrente anno scolastico gli alunni iscritti, in relazione alla loro provenienza, sono così 
distribuiti: 
 

 

 
 

 
 
 

Oria 254 

Torre S. Susanna 30 

San Pancrazio 1 

Latiano 43 

Francavilla F. 22 

Erchie 2 

Mesagne 1 

Totale Alunni         353 
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Alunni iscritti nell'anno sc. 2007-2008

Francavilla F.
Latiano

S. Pancrazio

Torre S. 

Susanna

Erchie
Mesagne

Oria

 
 

7.1 - Strutture e Risorse a disposizione degli alunni del Liceo Scientifico e 

Tecnologico 
 

Lôistituto ¯ attrezzato dal punto di vista didattico in quanto tutte le conoscenze teoriche 
possono essere verificate, messe in pratica o raggiunte con il supporto di attrezzature 
adeguate. A partire dallôanno scolastico 2000-2001, grazie a cospicui finanziamenti della 
Comunità europea (Misure PON), la scuola ha cablato tutte le aule (rete INTRANET) 
dotandosi di postazioni mobili multimediali in ciascunôaula, compresi i laboratori, in grado 
di ricevere sia la TV-satellitare e Internet, ed ha rinnovato i Laboratori di Chimica, Biologia 
e di Fisica.  
Sono, inoltre, a disposizione di insegnanti e alunni:  
-1 laboratorio multimediale, dôinformatica e linguistico, collegati tra loro in rete didattica ed 
ad internet, e muniti di un ricevitore satellitare, due videoregistratori, due televisori, 
telecamera digitale, videoproiettore, un modem e 8 stampanti di cui una laser a colori A3; 
-1  laboratorio di fisica ; 
-1 laboratorio di chimica; 
-1 palestra coperta;  
-1 piccola biblioteca contenente testi e riviste, riguardanti lôambito scientifico, umanistico, 
tecnologico. 
Notevole è stato soprattutto negli ultimi anni lôimpegno organizzativo - didattico che ha 
visto la scuola collaborare con le varie associazioni ed enti del territorio, nel costruire 
itinerari comuni in grado di permettere al crescente numero degli studenti di vivere da 
protagonisti nel loro territorio.      
 
 
 
 
 
 
 
 

 




